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L'esperimento dei rigori in Coppa Italia 

f ^tujofdO Soluzione semiseria ai mali del calcio 
r # J * 2 X p Non è in discussione lo zero-zero 

, w ^ ma il pessimo spettacolo sui campi 

Perché non proviamo 
con gli handicap? 

In Coppa Italia saranno i rigori a decretare la vittoria di una squadra in taso di patita al 90*. Qui 
vediamo Altobcili nella sagra degli errori (ne sbagliò due) contro Malta 

Non convince il disegno perseguilo da Franco Car
rara di vivacizzare il calcio con l'introduzione dei 
calci di rigore in caso di pareggio. La terapia appa
re un'effimera sinecura che non ridarebbe fascino 
ad uno spettacolo che soffre di un abbassamento 
di tono generale per la rarefazione di bel gioco. E 
come se pensassimo di curare l'influenza eliminan
do i termometri. 

• i GENOVA. L'ipotesi di 
abolite il pareggio dai tornei 
di calcio sta facendo discute
re e sarebbe una discussione 
anche appassionante e perfi
no legittima se non si propo
nesse come rimedio ad Una 
diagnosi assurda. Praticamen
te nasce, questa ipotesi svan
iate dal dottor Curaro, dalla 
constatazione che il calcio s u 
perdendo il suo lascino e per
dendo lascino perde spettato
ri e perdendo spettatori perde 
quattrini: se aboliamo I pareg
gi le partite diventano pia 
drammatiche e quindi acqui
stano fascino che porta spet
tatori che portano soldi e l'a
ttenda è salva. Sarebbe come 
ae un consesso di pensosi 
scienziati stabiliste «he te la 
lebbre significa che nell'orga
nismo Interessato qualche co
sa non funziona, abolendo i 
termometri tutti godono di ot
tima salute. 

Sergio Campana 

• I MILANO. Qualche tremi
to quando a Chiasso è spunta
to il bellone grigio di Giusep
pe Farina in arte «Giussy», fo
tografi In Iregola per Gianni 
Rivera ma' più che altro per
che neodeputsto oltre che 
neoimpulato. Poi in gran fret
ta di quel pesto di calcia fini
to in tribunale sono rimaste 
piccole tracce. È tempo di 
guerra santa ai pareggi. Che 
Farina e Nardi siano stali II Mi-
lan non pare, oggi, splende 
•re sole» Berlusconi che nel 

Giussy Farina 

TOTH» 
PRIMA CORSA 

SECONDA CORSA 

TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 

QUINTA CORSA 

SESTA CORSA 

2 
1XS 
X 
l 
X 
2 
X 
X 
1 
5 
t 

SUPERTOTB» 
SETTIMA CORSA 

OTTAVA CORSA 

2 
1 
2 
1 

Ernesto Sàbato 
Sopra eroi e 

tombe 
In un libro da leggere 
lutto d'un flato, i temi 
ricorrenti nell'opera di 
Sàbato la solitudine. Il 
bisogno di comunicare, 

la divorante ricerca 
dell'assoluto 

lue 25 ooo 
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calcio versa miliardi con la fu
ria di un acquazzone amazzo
nico. 

Di «calcio in nero» si occu
pa solo quel giudice Poppa 
chiuso nella sua piccola stan
za in fondo ad un corridoio 
dell'enorme palazzo di giusti
zia di Milano. Il circo del pal
lone continua la sua tournée 
tra illusioni e stress, grandi 
star, presidenti soubrette, bal
le a nove colonne e cosi via. Il 
solito tran tran, ivi compresa 
l'abitudine di bilanci ombra, 

Spinelli 
Il Genoa 
compra 
il Pescara? 
«Uno scherzo» 
H PESCARA Pronta smenti
ta del presidente del Pescara, 
Marinelli, sull'ipotesi di ces
sione della società al presi
dente del Genoa, Spinelli. «È 
stata certamente una battuta 
scherzosa quella che ieri mat
tina, per telefono, mi ha fatto 
Aldo Spinelli, mio amico da 
tempo, quando ha affermato 
di voler comprare per quattro 
miliardi il Pescara per passare 
il titolo di serie "A" alla sua 
squadra*. È quanto ha dichia
rato ieri sera all'Ansa il vice
presidente del Pescara, Vin
cenzo Marinelli. 

•Non so come sia uscita la 
notìzia - ha aggiunto Marinelli 
- , la telefonata non è stata ri
servata perché quando l'ho ri
cevuta vi erano delle persone 
presenti le quali certamente 
hanno riferito l'accaduto pre
so sul seno da qualche giorna
le. Confermo - ha concluso -
che si è trattato di una battuta 
scherzosa perché la proposta 
non ha alcun senso-. 
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In realtà il pareggio in sé, 
nel gioco del calcio, non si
gnifica proprio nulla: è un ri
sultici legittimo come qualsiasi 
altro. Se non accettassimo 
questo presupposto dovrem
mo trarre anche altre conse
guente: ad esemplo stabilire 
per le squadre gli handicap 
come nelle corse dei cavalli. 
Le squadre di una certa cate
goria - che so: la Juventus, 
l'Inter, il Milan, il Napoli - co
minciano la partita perdendo 
per 2 a 0 e devono rimontare 
questo svantaggio altre - il To
rino, la Fiorentina, la Sampdo-
ria tanto per continuare con 
gli esempi partono da - 1 . Vo
lete mettere che passione, 
che impegno quindi che equi
librio e che lolla? Ancora sa
bato - su Repubblica - Gianni 
Brere, contrario a questa abo
lizione del pareggio, sostene
va che lui ed altri teorici del 
difensivismo «giungevano a 

Franco-Carrara annuncia oggi l'esperimento 

dichiarare, per paradosso, 
che lo tere a aero fosse un 
risultato ideale in quanto 
escludeva errori di sorta: le 
torte in campo si elidevano'. 
Come paradosso è accettabi
le, a patto - naturalmente - di 
non approfondirlo: perché 
può darsi che le due squadre 
riescano ad elidersi, ma può 

darsi anche che in una giocas
se Beau e nell'altra Cationi, e 
magari i giovani non sanno 
chi fossero, ma glieli presen
tiamo: i più grandi divoratori 
di palle gol della storia del cal
cio italiano. 

Poi - proseguendo nell'esa
me del paradosso - può darsi 
ancora che non siano le due 

squadre ad elidersi - che sa
rebbe pensino appassionante 
- ma le due difese che elido
no i due attacchi con la squa
dra barricata che impedisce 
all'altra di giocare. Insomma: 
non é il pareggio in sé a dan
neggiare lo spettacolo-calcio, 
ma lo spirito del pareggio, 
quella predisposizione al male 
minore con cui troppe volte -
e ne abbiamo avuto proprio in 
questo recente campionato 
esempi clamorosi e un poco 
vergognosi - si scende in 
campo. 

Certo, può accadere che 
nel finale del campionato si 
abbiano delle partite false: 
due squadre alle quali un pa
reggio basta per evitare là re
trocessione, o - al contrario -
alle quali un pareggio basta 
per accedere alla tona Uefa 
indubbiamente non si scanne
ranno. Non é che necessaria
mente debbano accordarsi -
che sarebbe un illecito - ma 
psicologicamente andranno 
in campo decise a non rischia
re. Può - in astratto - essere 
male, ma non è questo il male 
peggiore: sia perché é circo
scritto ad una sola fase del 
campionato, sia perché l'abo
lizione del pareggio non cam-
Uerebbe niente: se bastava un 
punto, un punto lo avranno 

comunque, arrivando ai rigo
ri. 

Insomma: il problema della 
rinascita del calcio non è 
quello di cambiare i risultati: é 
quello di cambiare il modo di 
giocare e il modo di assistere 
alle partite. Alcuni, in queste 
circostante, hanno sostenuto 
che gli spettatori del calcio di
minuiscono perché c'è troppo 
calcio in televisione. Ma sem
mai i dati dicono il contrario: 
il numero dei telespettatori 
del latto calcistico non dimi
nuisce per niente e non solo 
per gli incontn trasmessi in di
retta - che sarebbe compren
sibile - ma anche per coloro 
che le partite le vedono (sulle 
reti nazionali o più ancora sul
le private) in differita, quando 
già ne conoscono il risultato e 
sanno come si è giocato: au
menta, semmai, la selezione: 
la partita della mia squadra la 
vedo se so già che ha giocato 
bene, indipendentemente dal 
risultato. Cioè, è lo spettacolo 
che mi interessa, non i calci di 
rigore. 

Insomma: non sono i pa
reggi che devono essere abo
liti, è il brullo gioco. Brutto sul 
campo e brutto sulle gradina
te. Altrimenti preferiamo ve
derlo seduti in poltrona, sce
gliendo quello che vogliamo 
vedere. 

Carraro 
illustra 
la riforma 
della A 
s a ROMA. Franco Carraro, 
commissario straordinario 
della Federcalcio, illustrerà 
stamane alle 11.30 in un in
contro-stampa la ritorma dei 
campionati di calcio, che 
porterà la massima serie a 
18 squadre nella stagione 
'88-'89. Un provvedimento 
che non ha mancato di su
scitare qualche perplessità 
nel mare di consensi orche
strati da una sottile campa
gna di sostegno di pur nobili 
propositi. Nella stessa sede 
Carraro renderà noto uffi
cialmente il progetto «inno
vativo» dei calci di rigore in 
caso di parità nelle cinque 
partile della fase eliminato
ria della Coppa Italia. Argo
mento, quest'ultimo, che ha 
compattato su un arco più 
ampio le opposizioni alla li
nea di Carraro. 

Stipendi, ingaggi sottobanco: il Milan di Farina non è un caso isolato 
«Una pratica diffusa ma si può stroncare» dice Sergio Campana 

vizietto fuorilegge 
Di «nero» il calcio italiano è pieno. Bilanci occulti, 
ingaggi sottobanco, contabilità camuffata. Quando 
Giussy Farina s'è consegnato alla polizia dopo anni 
di latitanza, molti hanno cominciato a tremare. Le 
indagini del giudice Poppa chiamano in causa mol
ti illustri personaggi. Sergio Campana, presidente 
dell' Associazione calciatori, spiega in questa inter
vista i diversi meccanismi del calcio in «nero». 

GIANNI PIVA 

stipendi e ingaggi in nero, luo-

Forse fa molto comodo 
pensarlo e farlo pensare, ma 
Farina e le sue gestioni non 
sono solo una variante impaz
zita. EH «nero* il calcio è sem
pre vissuto, si tratta di una pre
rogativa endemica. Parola di 
Sergio Campana che il calcio 
ha conosciuto perché calcia
tore e oggi conosce benissi
mo in quanto presidente del 
sindacato dei calciatori. 

•Il fenomeno del sottobo

sco è sempre esistito...*, il to
no è di chi non si fa illusioni e 
soprattutto di chi potrebbe fa
re un lungo elenco di nomi, di 
situazioni. «In questi anni 
avremmo anche potuto de
nunciare qualcuno, ma a ben 
vedere questo va al di là del 
nostro compito... c'è una giu
stizia (sportiva e penale) e ci 
sono gli strumenti per indaga
re, agire e colpire...». 

Dunque fenomeno diffuso, 
presente, radicato. «Ci siamo 
preoccupati di combatterlo 

come sindacato perché, a 
parte gli aspetti etici del feno
meno, il "nero" ha danneg
giato e danneggia i giocatori 
dal punto divista previdenzia
le. Prima dello svincolo, con i 
giocatori patrimonio della so
cietà, pagare in nero era mol
to semplice, ora mi sembra 
che stia cambiando qualche 
cosa anche se non vi sono da
ti certi». 

Siamo dunque di fronte ad 
un «sommerso» tutt'altro che 
marginale, dalle parole di 
Campana è evidente che la 
macchina calcio poggia su un 
uso sistematico dell'illegalità. 
E francamente sorprende co
me ai vertici dell'organizza
zione calcistica non si senta il 
bisogno di scatenare una of
fensiva radicale. Forse un solo 
giudice a Milano che si occu
pa di questo non basta anche 
se lo strumento legislativo c'è, 

la legge 516 che all'art. 4 pre
vede per gli evasori carcere 
fino a cinque anni e multe pari 
a quattro volte la cifra evasa. 

Eppure non è solo la magi
stratura ordinaria in grado di 
operare, anche le leggi del 
calcio sono state attrezzate in 
questo senso. 

•Per tentate di limitare il fe
nomeno - ricorda Campana -
sono state inserite nelle "car
te federali" delle norme che 
in caso di "nero" accertalo 
prevedono per i calciatori 
squalifiche fino a sei mesi e 
per le società multe pari a tre 
volte la somma in nero». 

Alla luce di queste conside
razioni ecco che il caso Farina 
non è solo «una macchia del 
passato» ma riveste aspetti di 
grande attualità. Si è parlato di 
pagamento in nero ricevuto 
da giocatori come Franco Ba
resi, Virdis, Paolo Rossi, Di 

Bartolomei e soprattutto di 
liedholm. Si tratta di persone 
tutte in attività. Che cosa ha 
intenzione di fare l'ufficio in
dagini? Carraro non sente il 
bisogno di esercitare la sua 
azione «stimolante» anche in 
questo campo? Campana ha 
fatto capire qual è la strada; 
l'applicazione delle leggi e 
delle pene. «Il fenomeno si sta 
leggermente ridimensionan
do ma non per maggiore co
scienza delle parti interessate 
ma perché, rispetto al passa
to, si fanno più controlli, sia 
da parte della Federazione 
che dalla magistratura». Come 
dire che se il calcio continua 
ad avere una solida «anima 
nera» non è certo un caso. 
Con il sospetto che questo 
sottobosco faccia comodo a 
tanti e che chi vi sguazza o 
anche solo vegeta sia cosi po
tente da garantirsi la tiepida 
attenzione di chi governa. 

— - ™ , ^ ^ ^ ~ Quando il football di provincia si libera dell'anonimato/1 
Storie di società nei pressi della gloria: il Piacenza 

Dalla nebbia... voglia di pallone 
Piacenza, Padova, Barletta, Catanzaro. Quattro città 
dai trascorsi calcistici diversi c h e si apprestano a 
respirare l'aria dei «quartieri alti». Sono state pro
m o s s e dalla CI alla B. Una nostra inchiesta sulla 
realtà in cui è maturata la «promozione», i fermenti 
c h e animano la provincia, i protagonisti, le attese; 
cominciamo da Piacenza dove ritroviamo una vec
chia conoscenza del calcio italiano, Paolino Pulici. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO FERRARI 

•Li PIACENZA II simbolo irri
verente di questa promozione 
in B è il sorriso sornione di 
Giovan Battista Rota, i capelli 
scuri e mossi, la gnnta da lom
bardo sano e montagnaro, le 
borse sotto gli occhi, le punte 
grigie delle basette e dei baffi. 
Da buon terzino anni sessanta 
- i suoi colleghi nella difesa 
atatantina erano gente come 
Gardoni, Colombo e Nodarì -
l'allenatore del Piacenza ha 
una gnnta rispettabile e un 
senso non celato di nvìncita. 
in quattro anni ha agguantato 

due promozioni e e nell'85 ha 
perso lo spareggio con il Vi
cenza. E un collaudato navi
gatore di serie C perché sa do
sare la fantasia al pragmati
smo. «Qui in CI - dice Titta 
Rota - si va a giocare in grandi 
stadi come Ferrara e Padova 
ma poi ti tocca tirare calci in 
campetti come Cento e Fano 
E guarda caso è proprio lì che 
abbiamo perso». A metà cam
pionato, dopo la sconfitta del
la Spezia, i bianco-rossi pia
centini hanno avuto un picco
lo sbandamento La Reggiana 

ha cominciato a rosicchiare 
terreno, poi Rota ha tirato fuo
ri dal cappello magico, la 
grande sorpresa: la vittona sui 
reggiani e addirittura due pun
ti sul campo del Padova. 

Il segreto? «Non ne ho mol
ti - afferma - perché il gioco 
raffinato non mi piace. Avevo 
a disposizione una rosa motto 
preparata e su questa ho lavo
rato Il problema di fondo è 
stata una vocazione accentua
ta ad attaccare, per questo ab
biamo perso quattro partite in 
trasferta». 

I conti finali gli danno ra
gione: pnmo posto in classifi
ca, 52 punti (record per un 
torneo di C a 18 squadre), 23 
vittorie consecutive in casa 
(record nazionale), 55 reti se
gnate di cui i due terzi realiz
zate dal «tris» d'oro Madonna, 
Simonetta e Serioli La voglia 
del gol l'ha portata Paolino 
Pulici, ex rapinatore di aree 
avversarie, da un anno allena
tore in seconda. «Sì qualcosa 
ho insegnato a questi ragazzi 

- dice con aria serafica - ma i 
gol vengono quando hai a di
sposizione un collettivo che 
ragiona e crea gioco». 

Tre città per due posti in B 
(Piacenza, Padova e Reggio 
Emilia). Talvolta il riscatto 
passa anche per il pallone, so
prattutto in queste città medie 
dove il calcio è ancora carico 
di motivazioni campanilisti
che. Lontano dai grandi cen
tri, spesso in cerca di una 
identità culturale ed etnica, 
sospese tra vocazioni paesane 
e slanci metropolitani, queste 
città vedono nella promozio
ne in B anche una promozio
ne sociale ed economica. Il 
calcio diventa veicolo di im
magine, di scambio, dì inte
ressi e di conoscenze Eppure 
smuovere l'interesse della Pia
cenza calcistica non è un'im
presa facile Milano ad un'ora 
di macchina, Cremona dall'al
tra parte del Po, Parma e Mo
dena a portata di mano sono 
avversari osiici ogni domeni
ca, forse più di quelli che 

scendono allo stadio «Gallea-
na» di via Gorra. Ogni quindici 
giorni circa 500 abbonati pia
centini siedono nei gradoni di 
San Siro quando gioca il Mi
lan, un po' meno quando gio
ca l'Inter. Tra le mura dell'ac
cogliente stadio piacentino 
(per il quale la società ha 
avanzato un progetto di in-' 
grandimento con una capien
za di circa 30 mila posti) sie
dono invece cinquemila per
sone e due-trecento irriducibi
li «ultras» seguono i bianco-
rossi anche in trasferta. L'i
dentificazione tra città e squa
dra non è dunque facile nono
stante Piacenza abbia conti
nuamente bisogno di identifi
carsi in qualcosa, sospesa tra 
le tentazioni lombarde, la sua 
collocazione emiliana e una 
certa voglia di Liguria che 
prende tutti con l'arrivo del 
primo sole. 

Le feste della promozione 
sono state tante ma contenu
te. I soliti caroselli di auto, un 

Mundialito 

TVe squadre 
allo 
sprint 
• • MILANO. Stasera con le 
due ultime partite del Mundia
lito il cateto si accomiata dalla 
stagione '86-'87. C'è da esser
ne contenti dopo la grande 
abbuffata, ma le cifre di saba
to seta - 65mila spettatori'per 
il derby Muan-lnter - ci dico
no che la voglia di calcio in 
Italia è inappagata Ancora e 
nonostante gli zero-zero. 

La tanto decantata rasse
gna di stelle a consuntivo si è 
alquanto dimezzata, ma ciò 
non ha indisposto chi di over
dose calcistica si nutre anzi
ché crollare. Il trofeo, dopo i 
due ultimi pareggi, è teorica
mente alla portata di tre squa
dre: il Milan, che conduce 
con S punti, il Barcellona ed il 
Porto che inseguono con due 
lunghezze di svantaggio. Sta
sera il Barcellona ha la possi
bilità di agganciare i rossoneri 
nella sfida diretta che li oppo
ne alle 20 sotto la direzione 
del signor Lanese. Il Milan 
non potrà contare sull'argen
tino Borghi che sabato sera ha 
subito un trattamento partico
lare dal difensori interisti. Pri
ma Baresi, poi Rivolta, hanno 
saggiato la pazienza del •grin-
go» che segnato ai gemelli del 
polpaccio ha preferito infine 
nascondere agli avversari là 
sua reale predisposizione ad 
incassare. L'episodio, anzi gli 
episodi di braccoborghmag-
gio hanno dato la stura anco
ra una volta all'eloquio di Sil
vio Berlusconi, inviperito ne
gli spogliatoi contro i difenso
ri nerazzurri, ira le varie con
tumelie, il «socio» di alcune 
banche nella proprietà di Ca
nale 5 ha rassicurato il neoal
lenatore Sacchi, garantendo
gli per la prossima stagione le 
prestazioni di Massaro. Chiu
derà la manifestazione alle 22 
Paris St. Germain-Porto con i 
campioni d'Europa che avran
no la facoltà di modulare il 
proprio impegno rispetto al ri
sultato di chi li ha preceduti. 

Brambati 

Il Brescia 
smentisce 
le minacce 
fa» ROMA. .È assolutamen
te falso»: più secca di cosi la 
smentita non poteva essere. 
Il Brescia nega di aver (alto 
qualsiasi minaccia a Brani" 
bali per convincerlo ad ac
cettare il trasferimento nella 
società lombarda. La notizia 
è apparsa ieri sulla .Gazzella 
dello Sport». Secondo il 
quotidiano sportivo il presi
dente del Brescia, Baribbi, 
avrebbe incontrato il (loca
tore ad Arezzo in occasione 
dei mondiali militari. E gli 
avrebbe detto che in caso di 
rifiuto del trasferimento in 
Lombardia, poteva rinuncia
re alla sua esperienza II» na
zionale essendo Vicini «mol
to amico» del Brescia. Inol
tre, Baribbi ha espresso la 
certezza della retrocessione 
dell'Empoli in B In séguito 
all'inchiesta aperta su even
tuali illeciti nell'incontro 
Empoli-Triestina dello scor
so campionato. 

Il cartellino di Brambati 
appartiene al Torino ma tot 
scorso anno la giovane pro
messa del calcio nazionale 
ha militato nelle file dell'Em
poli. I granata hanno l'inten
zione di trasferirlo a Brescia. 
Il giocatore, però, nicchia e 
da questo suo comporta
mento sarebbero derivale le 
•pressioni» di Baribbi nei 
suoi confronti. La società 
bresciana, però, nega tutto. 
In un comunicalo chiarisce 
che vi è si stato un incontro, 
a Cortona, Ira il presidente 
delle rondinelle e Brambati 
(c'era anche il direttore ge
nerale del Torino, Bonetto), 
ma nega ogni minaccia e ri
ferisce che il giocatore si è 
detto disposto a trasferirsi a 
Brescia se la società vena ri
pescata in A. Chiarito que
sto, i lombardi annunciano 
querele. Silenzio da Empoli. 

Caldo. Coppa America 
Il Brasile cuce addosso 
ai venezuelani i 
un pesante cappotto (5f-) 
*•• Brasile ha battuto con 
un netto 5-0 il Venezuela nella 
prima partita del gruppo B 
della Coppa America. Edu ha 
sbloccato il nsultato a) 33' poi 
al 40' è arrivato il raddoppio 
su autorete di Morovic. Nel 
secodo tempo è andato in gol 
Careca molto pericoloso du
rante tutta la partita. Sei minu
ti dopo Nelsinho portava a 
quattro le reti del Brasile e in 
zona Cesarmi Romario com
pletava la cinquina. È finito in
vece in parità l'incontro inau

gurate della 26" edizione della 
Coppa America tra Argentina 
e Perù. L'Argentina è andata 
in vantaggio al 48' con Uh gol 
di Maradona ma dopo 9' Ano
to Luis Reyna ha riéquilibralo 
le sortì dell'incontro. 1% gli 
argentini il pareggio ha il si
gnificato di una sconfitta. A 
questo punto infatti aumenta
no le possibilità dei penManl 
di qualificarsi a spese proprio 
degli argentini. Tutto dipende
rà dall'esito degli incontri che 
le due squadre disputeranno 
con l'Equador. 

Paolino Pulici, qui quando indossava la maglia del Torino, è ifcvtce 
allenatore del Piacenza ; 

1 
Quartini, il consigliere di am
ministrazione Fortunato Rota. 
La macchina organizzativa é 
tecnica ha funzionato a dove
re nuscendo a creare un dima 
propizio attorno ai giocatori * 
limitando i danni economici 
ad un deficit dichiarato di cir
ca 1 mi'.iardo che sarà comun
que recuperato con l'aumento 
dei contributi Coni e la valo
rizzazione del parco giocatori 
che può contare su pedine im
portanti come il centravanti 
Senoli e la mezzala Roccafa-
gliata, già nel mirino dei gran
di club. 

La calda estate emiliaita 
consiglia di pensare più a Co
me superare l'afa che a dipin
gere sogni calcistici. La febbre 
della B non è ancora esplosa. 
Ma quando la nebbia comin
cerà ad Invadere la grande 
pianura c'è da credere che sa
ranno il molti a consegnare a 
quegli undici bianco-rossi la 
pazza voglia di non sertirsi per 
nulla provinciali. 

(ì • Continuo) 

sabato sera fuon norma e lo 
stadio strapieno per l'ultima 
partita casalinga, i colon so
ciali appesi lungo le strade e 
alle insegne dei bar, il ricevi
mento in comune dei giocato-
n e dei dirigenti, la centralissi
ma piazza Cavalli trasformata 
in happening bianco-rosso e 
l'elezione finale di «miss bian-
corossai. 

Piacenza comincia a ricre
dere nella sua squadra dopo 
lo scivolone di quattro anni fa 
in C2 e dopo lo scandalo del 
cateioscommesse che coin
volse l'ex tesserato Gian Filip
po Reali. L'artefice di questa 
ncostruzione è un industriate 
locale. Leonardo Ganlli, pro-
pnetano della società di gas 
metano, uno dei tanti piacen
tini con l'ufficio nel centro di 
Milano. Ganlh ha affidato la 
gestione, tra lo scetticismo 
dei più, a) «clan dei bergama
schi*, come li chiamano da 
questi parti: l'allenatore Titta 
Rota, il vicepresidente Mano 
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